
Atletica / Due medaglie dall'alto, ma il futuro si chiama Federica

Lunedì 9 Marzo 2015

Il bilancio agli Euroindoor di Praga (5/8 marzo) si può ritenere superiore alle attese. Che alla
vigilia non sembravano andare molto oltre la sufficienza. In termine  di medaglie, un parametro
non sempre corretto, ma che aiuta, si può archiviare con un doppio argento per Alessia Trost
(1.97) e Silvano Chesani (2.31), una conferma per la prima, una ripartenza per il secondo,
malgrado qualche brivido a 2.24. Due medaglie che presentano qualche riflesso d'oro se si
tiene conto che chi li ha preceduti - i russi Maria Kuchina e Daniyil Tsyplakov - lo hanno fatto
con la loro stessa misura. Per entrambi si tratta del miglior risultato della stagione, circostanza
che pure aggiunge qualcosa. Con qualche rammarico, se si tiene conto che mancava per
problemi fisici il migliore dell'anno, il primatista assoluto Marco Fassinotti, che forse si sarà
morso le mani davanti alla Tv. 

  Carattere e determinazione per la figlia d'arte vicentina, vent'anni a dicembre, Federica Del
Buono. Il suo terzo posto resta il riscontro più confortante, dopo che allo sparo l'etiope
d'Olanda, Hassan, aveva già risolto per suo conto. Federica ha controllato la gara, attenta a
non farsi sorprendere nel momento decisivo, stretta com'era  tra due polacche. Malgrado un
problema non risolto del tutto al piede destro. Nella sua agenda, ora gli Europei U-23 e i
Mondiali di Pechino, in agosto. Con qualche novità, come il trasferimento degli studi alla facoltà
di Scienze motorie di Roma.

Infine qualche cifra per riflettere. Sette finalisti sui 21 atleti in gara, la metà dei quali è stata
eliminata al primo turno. Diciassettesimo posto nella classifica per medaglie, decimo per
numero di finalisti: il peggior risultato delle ultime quattro edizioni. Sul piano individuale, sei
primati stagionali e tre limiti personali al coperto. Si può ripartire. Appuntamento a Belgrado nel
2017.
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Tutti i dettagli nel TOP TEN.

Praga - 33. EuroIndoor
5/8 marzo 2015

Gli italiani in finale:

Argento
Alessia Trost (22) - Alto (1.97)
Silvano Chesani (27) - Alto (2.31)
Bronzo
Federica Del Buono (21) - 1500 (4'11"61)
4° posto:
Michael Tumi (25) - 60 (6"61)
6° posto:
Matteo Galvan (27) - 400 (46"87, Sf 46"82)
7° posto
Giulia Viola (24) - 3000 (8'59"04)
Gianmarco Tamberi (23) - Alto (2.24, Qlf 2.28)
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